
Il riso. Saggio sul 
significato del 
comico.(1900) 



Nell’opera emergono 4 
catalogazioni di riso: 

Il riso come castigo sociale. 
La comicità morale e  
la funzione sociale  

della commedia 

Il riso e  
la metafisica bergsoniana 

Il riso e il diavolo a molla 
un’idea 
antica:il riso ha 
una funzione 
sociale 



UN’IDEA ANTICA : IL RISO HA 
UNA FUNZIONE SOCIALE 

"Non vi è nulla di comico al di fuori di ciò che è 
propriamente umano“ 

"il comico esige dunque, per produrre tutto il suo effetto, 
qualcosa come un'anestesia momentanea del cuore" 

"Il riso cela sempre un pensiero nascosto di intesa, direi 
quasi di complicità, con altre persone che ridono, 
reali o immaginarie che siano" 

 "Il "comico" nasce quando uomini riuniti in un gruppo 
dirigono l'attenzione su uno di loro, facendo tacere la 
loro sensibilità, ed esercitando solo la loro 
intelligenza" 



IL RISO E IL DIAVOLO A MOLLA 
Per far luce sul motivo che ci spinge a ridere non basta indicare quando 
ridiamo: occorre riflettere anche su ciò di cui ridiamo. Orientarsi in questa 

seconda parte delle analisi vuol dire innanzitutto lasciarsi guidare dagli 
esempi, e tra questi uno gode di una posizione privilegiata proprio per la 

sua estrema semplicità: il gioco del diavolo a molla.  

"Noi tutti abbiamo giocato [...] col diavolo che esce dalla sua scatola. Lo si 
schiaccia ed ecco si raddrizza; lo si ricaccia più in basso ed esso rimbalza 

più in alto, lo si scaccia sotto il coperchio ed esso fa saltare tutto“ 

 subito dopo Bergson ci spiega come un gioco possa fare ridere un bambino: 

"E' il conflitto di due ostinazioni, di cui l'una puramente meccanica finisce 
ordinariamente per cedere all'altra, che se ne prende gioco" .Del diavolo ci 
fa ridere la cieca ostinazione, il suo "saltar su" come una molla: È dunque il 
comportamento rigidamente meccanico di ciò che pure nel gioco vale come 

un essere dotato di un'autonoma volontà a far ridere il bambino.  



Il RISO COME CASTIGO SOCIALE. LA 
COMICITÁ  MORALE E LA FUNZIONE SOCIALE 

DELLA COMMEDIA 
    È comico - scrive Bergson - qualunque individuo che segua 

automaticamente il suo cammino senza darsi pensiero di prendere 
contatto con gli altri. Il riso è là per correggere la sua distrazione e 
per svegliarlo dal suo sogno. [...]. Tutte le piccole società che si 
formano sulla grande sono portate, per un vago istinto, ad inventare 
una moda per correggere e per addolcire la rigidità delle abitudini 
contratte altrove, e che sono da modificare. La Società 
propriamente detta non procede diversamente: bisogna che 
ciascuno dei suoi membri stia attento a ciò che gli È intorno, si 
modelli su quello che lo circonda, eviti infine di rinchiudersi nel suo 
carattere come in una torre di avorio. Perciò essa fa dominare su 
ciascuno, se non la minaccia di una correzione, per lo meno la 
prospettiva di un'umiliazione che per quanto leggera non è meno 
temibile. Tale si presenta la funzione del riso. Sempre un po' 
umiliante per chi ne è l'oggetto, il riso è veramente una specie di 
castigo sociale 



Il RISO E LA METAFISICA 
BERGSONIANA 

   “ Nell'azione la persona intera è in gioco, nel gesto una 
parte isolata della persona si esprime all'insaputa o (per 
lo meno) in disparte dell'intera personalità”  

   “ Ma se il comico si esprime nel gesto, anche il riso è a 
sua volta un gesto sociale (ivi, p. 14) di cui si deve 
sottolineare l'immediatezza: non bisogna dunque stupirsi 
se non ha tempo di osservare sempre dove tocca [... e 
se] talvolta castiga certi difetti come la malattia castiga 
certi eccessi, colpendo gli innocenti, risparmiando i 
colpevoli, mirando verso un risultato generale, senza 
preoccuparsi del singolo"  


